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Fanfani è convinto di poter  varare presto il governo 

Ferma i i ni sizion e del PCI 
al ritorn o del pentapartit o 

a domani i contatti si o ai i dell'ex a - Giovedì o a la lista dei nuovi ? -
due nodi più : la a del nuovo , le scelte di politica economica - L'atteggiamento di ,  e

A — Fanfani è ottimista. a di pote e il 
nuovo o nel o di pochi , e lo dice. a quale 

? e delle consultazioni del e inca-
o e il o di una soluzione che si colloca -

zonte e del . Né Fanfani, né i i 
che lo hanno » hanno o la volontà di usci-
e da questa logica, che ha o al fallimento i i 

. 
e Fanfani à una a e al ca-

po dello Stato nella stessa a di oggi. Egli ha comunque 
già un o molto , e vuole e il o 

f iovedl . Le i e al Senato dopo 
o con la delegazione a — l'ultimo che a 

in a — non lasciano dubbi. «/ dati raccolti — ha 
detto — hanno fatto enucleare un gruppo di partiti che mi 
incoraggiano a proseguire nel mio lavoro per assolvere al 
mandato che il  presidente della  mi ha affidato». 
La a della a — gli è stato chiesto — è a i 

i «enucleati»? "Veramente — ha o — io non ho 
enucleato nessuno. Sono stato io incoraggiato.  voi che ave~ 

(Segue in penultima) Candian o Falasch i 

È questa 
la vera 
pregiu-
diziale 

Troviamo per lo meno 
curioso che il  direttore del 

 nel momento in 
cui la  mette al lavoro il 
suo ultimo 'cavallo di raz-
za» per ricostituire il  penta-
partito e accompagna l'av-
vio di questa operazione 
con un documento che con-
ferma un orientamento 
conservatore della politica 
economica e sociale, si la-
menti della netta conferma 
della nostra opposizione. 
Con aria candida egli escla-
ma: un discorso e un con-
fronto dovrebbero essere 
sempre possibili *se non ci 
si arrocca sulle pregiudizia-
li*.  delle paro-
le! Galloni farebbe bene a 
guardarsi allo specchio e a\ 
chiedersi se, con quel che è 
successo negli ultimi tre 
anni e mezzo e con la situa-
zione che c'è, il  più arro-
gante degli arroccamenti e 
la più pericolosa delle pre-
giudiziali non siano proprio 
rappresentati da un penta-
partito a direzione demo-
cristiana. 

Tutti questi predicatori 
del dialogo e del confronto, 
quando si viene al dunque, 
che cosa ci propongono, che 
cosa vogliono in realtà da 
noi?  censimento è presto 
fatto: ripropongono la stes-
sa formula di governo cotta 
e decotta; ripropongono gli 
stessi metodi di coabitazio-
ne sparatoria; ripropongo-
no linee di politica econo-
mica che sono 'natural-
mente» diverse non solo 
dalle nostre ma da quelle 
sorrette dal movimento del 
lavoratori.  nome di che 
cosa, dunque, noi dovrem-
mo concedere una sorta di 
pregiudiziale alla rovescia 
che consista nell'offuscare 
la nostra dislocazione e la 
nostra proposta? 

Sol abbiamo gettato sul 
tappeto alcuni punti essen-
ziali di contenuto di un'o-
pera di governo corrispon-
denti alle urgenze della cri-
si (una scelta di campo con-
tro l'offensiva padronale; la 
sostanziate revisione della 
legge finanziaria; l'elimina-
zione del drenaggio fiscale 
sulle buste paga). Questi 
contenuti, assieme ad un 
netto mutamento di rotta 
nel metodi di governo, co-
stituiscono l'unica base 
possibile ad una politica ri-
gorosa di risanamento.
guarda caso, proprio su 
questo la  tace.  ciò 
conferma il  suo
mento di marciare  senso 
opposto. Un governo che 
continui a muoversi alla 
maniera degli ultimi anni 
si renderà responsabile di 
una contraddizione
bile con le esigenze del
se, e questa contraddizione 
resterà, con  o sen-
za

 candidatura «secca* 
del presidente del Senato 
viene presentata da Galloni 
come la prova che la  ha 
voluto offrire il  segno -più 
alto di autorevolezza e pre-
stigio» per affrontare la cri-

si. Qualcosa di eccezionale, 
dunque.  a questo mo-
mento, perla verità, questo 
segno di eccezionalità sem-
bra solo consistere nell'in-
giunzione agli alleati: o luì 
o le elezioni immediate.
l'eccezionalità vera di cui 
c'è bisogno è ben altra, e noi 
la riassumiamo in questa 
affermazione: un rapporto 
nuovo fra governo e classi 
lavoratrici, tra indirizzo po-
litico e interessi in campo. 

Come si possa, d'altro 
canto, parlare di una solu-
zione di eccezionale presti-
gio quando resta ben in pie-
di l'ombra, l'equivoco di un 
governo a termine, segnato 
fin  nei preliminari da una 
riserva elettoralistica delle 
due sue maggiori compo-
nenti, non riusciamo a ve-
dere. Come è stata real-
mente sciolta la riserva 
mentale socialista sulla du-
rata del governo? Cosa ga-
rantirà che non si ripeta, 
dopo  giuramenti iniziali, 
la solita pratica della smo-
data conflittualità interna, 
dal momento che non risul-
ta sanato (e non potrebbe 
esserlo) il  conflitto fra gli 
interessi rappresentati dal-
la  e dal  Già si ripe-
tono le consuete furbizie 
tattiche, le solite impenna-
te seguite dalle solite ritira-
te, le solite sotterranee in-
terpretazioni di questo o 
quel passo dei documenti 
ufficiali.  Si va dunque verso 
un nuovo pasticcio, sia pu-
re 'autorevole*?  certo 
tutto già porta alla conclu-
sione che il  paese avrebbe 
bisogno di ben altro gover-
no. 

 nostra opposizione, 
così oggettivamente moti-
vata, e proprio il  contrario 
dell'arroccamento: essa si 
raccorda ai problemi del 
paese, alla realtà del con-
flitto  sociale, all'esigenza e 
possibilità di un nuovo in-
dirizzo di governo.  è il 
cardine dì uno sforzo, di u-
n'inlzlativa volta a
duare e aggregare un am-
pio schieramento alternati-
vo, forzando le logiche 
meccaniche della disloca-
zione parlamentare per a-
vere un confronto e ogni 
possibile convergenza fra 
forze ri formatrici che non 
si esauriscano  fatti occa-
sionali ma preparino un 
nuovo reale sbocco politico. 

 per questo suo ca-
rattere, fa nostra opposizio-
ne non trascurerà nessun 
segno di novità, ma non 
può che essere un'opposi-
zione finalizzata ad una 
svolta di governo, di schie-
ramento politico-sociale, di 

 in questo spirito di co-
struzione di una nuova pro-
spettiva democratica e di 
sinistra che noi ci rivolgia-
mo al  perché tragga fi-
nalmente un bilancio, svol-
ga una riflessione su un
nerario che sta ora appro-
dando dopo tanto parlare di 
alternative e alternanze al-
la riedizione di un governo 
a direzione democristiana. 
Ci ostiniamo a credere che 
per 11  il  problema non è 
quello di un  «a ter-
mine», ma quello di una di-
slocazione della forza socia-
lista sul terreno, che do-
vrebbe esserle congeniale, 
della costruzione di una ri-
sposta avanzata e riforma-
trice alla crisi del

Enzo Roggi 

l comunicato della 
e del PC

La e del  ha a-
scoltato una e del 
compagno o -
gue  sull'andamento della 

i di o e ha -
vato le posizioni e le e 
esposte dalla delegazione del 

o negli i con il 
e della a 

e con il e o 
e le i da essa -
lasciate alla stampa. 

l i della coalizione 
a non sono venute 

indicazioni , , 
sotto il o politico e -

, pe e un 
positivo o della 

i e a cui è stato 
condotto il o . An-

a una volta la a di 
una soluzione è stata avviata 

(Segue in penultima) 

Berlinguer  e Craxi 
ieri a colloquio 

A — Nel o di i si è svolto un o a 1 
compagni o  e o . La notizia è 
stata diffusa con un comunicato emesso dagli uffici stampa 
del  e del . Nel o del colloquio — a il comuni-
cato — sono stati esaminati i i connessi alla situazio-
ne politica e alla i di . n , sono state 

e le questioni economiche e sociali che si -
tano in a a e che hanno già costituito oggetto 
dell'esame delle e . l o e del 

 e il o e del  hanno avuto uno scambio 
di idee anche sulla situazione . 

Subit o in piazza i metalmeccanic i 
Grandi corte i a Milano e Bologn a 

a a di lotta alla , e si a lo o e di 
ì -  colpi della i molto pesanti anche nelle zone economicamente i 

O — Tornano in piazza 1 metal-
meccanici. e grandi manifestazioni, 
a o e a Bologna, quasi una prova 
generale della giornata di lotta che la 
prossima settimana vedrà impegnati 
tutt i i lavoratori dell'industri a del Pae-
se. a prova è riuscita nel capoluogo 
lombardo come in quello emiliano. È 
una risposta, solo una prima risposta, 
alla Confìndustria che non ne vuole sa-
pere di iniziare le trattativ e sulla piatta-
forma del sindacato e sui contratti , ma 
anche un modo di far e l'iniziativa 
di lotta dei i e è a la 

i di governo. 
a di metalmeccanici {la

parla di 30.000) sono sfilati a o per 
buona parte della mattinata e hanno 
raggiunto in corteo la sede dell'associa-
zione degli industrial i lombardi e quella 

, nel cuore della citta. An-
che a Bologna il palazzo della Confìn-
dustria è stato la meta di un lungo cor-
teo proveniente dai quartier i industria-
li . a operai sono passati per 
piazza e e per  tutt e le principal i 

vie del centro cittadino ed hanno poi 
assistito al comizio del segretario pro-
vinciale della  Garibaldo. 

Alt e le percentuali di adesione allo 
sciopero anche a , dove la cassa 
integrazione ha negli ultim i mesi deci-
mato la presenza operaia in numerosis-
sime fabbriche. Qualche vuoto nella 
partecipazione degli impiegati, soprat-
tutt o dei centri direzionali delle grandi 
imprese. Nonostante il permanere di 
qualche difficoltà , il giudizio del sinda-
cato milanese è comunque molto positi-
vo. Parlando sotto le finestre dell'Asso-
lombarda Franco Bentivogli, segretario 
nazionale  ha detto: «Stiamo 
dando una risposta a tutt i coloro che 
pensano a un sindacato diviso e impo-
tente. È una prova di maturit à e di forza 
che peserà nello scontro sociale, ne sia-
no certi la Confìndustria e il governo 
che sta per  nascere*. 

Sulle spalle dei metalmeccanici mila-
nesi ci sono già settanta ore di sciopero. 

, se si pensa che le trattativ e per  il 
contratto nazionale non hanno fatto 

ancora un passo avanti. A o tutt i 
concordano su un dato: la crisi si fa 
sempre più grave. Nei prim i dieci mesi 
dell'anno il ricorso alla cassa integra-
zione è triplicat o rispetto allo stesso pe-
riodo del 1981 e comincia a formarsi 
una lunga lista di disoccupati. l 1980 
a oggi sono stati persi 24 mila posti di 
lavoro, mentre i giovani in cerca di oc-
cupazione sono circa 17 mila. -
stria ha perduto di più (70 mila unità) e 
il terziario ha recuperato solo in parte le 
perdite (più 48 mila unità). E adesso 1' 
ammortizzatore della crisi, cioè la cassa 
integrazione, rischia di scaricarsi. Nel 
giro di un anno e mezzo scadrà via via 
la copertura s per  32 mila di-
pendenti. a prima azienda dove si por-
rà 11 problema sarà la Bonetti, ai prim i 

A. Podio Salimben i 

(Segue in penultima ) 

NELLA FOTO: 1 corte o dei i 
eii 

Grande corteo unitari o ieri a Polistena, nella Piana di Gioia Tauro 

L'«altr a Calabria » scend e in lott a 
a fianc o dei giovani , contr o la mafia 
n testa ai manifestanti i sindaci con i gonfaloni - l saluto di Simona a Chiesa 

Dal nostr o inviat o 
A o Cala-

bria) — Eccola in piazza l'al -
tr a Calabria in lotta contro 
la mafia. Giovani, insegnan-
ti , forze sindacali, partit i di 
sinistra, magistrati demo-
cratici , sindaci, chiesa: tutt i 
insieme, migliaia e migliaia 
di persone — quattro, cin-
quemila — ieri mattina in 
una grande manifestazione 
a Polistena, nel cuore della 
Piana di Gioia Tauro dove la 
mafia imperversa con un 
tasso di omicidi più alto che 
nella città di New York. 

Non si era mai vista una 
manifestazione così possen-
te, cosi unitaria . e prime 
ore della mattina sono giunti 
a Polistena gli studenti di 

tutu gli istitut i della Plana di 
Gioia Tauro. X pullman da 
Palmi, da Cittanova, da -
sarno, da Taurtanova non ce 
l'hanno fatta a portarl i tutti . 
Con bandiere, striscioni, car-
telli i giovani hanno letteral-
mente invaso Polistena, 1' 
hanno percorsa in un lungo 
corteo attraverso il centro 
storico e i rioni popolari. E la 
gente, fuori dalle case e dal 
negozi, osservava stupite ma 
anche partecipe. 

 gonfaloni dei comuni a-
privano il corteo. Tanti gon-
faloni, tanti sindaci e ammi-
nistratori . Poi gli studenti di 
Polistena che nel mese di ot-
tobre aveva lanciato l'appel-
lo a tutt i gli istitut i della Pia-
na. «Questa è la lotta per  la 

libertà: la mafia non passe-
rà»: è lo slogan più urlato. 

a anche altr e parole d'ordi -
ne: a mafia non ci mette 
paura, la nostra lotta sarà 
sempre più dura», i 
calabresi, venite fuori ades-
so, ve lo faremo noi un bel 
processo*. Gli studenti di 
Palmi urlano in coro: a 
Torr e e a Chiesa ce 1' 
hanno insegnato: fuori la 
mafia dallo Stato*. 

a Cinque Frondi sono 
scesi i lavoratori del cantiere 

*  che stanno co-
struendo — a mill e ostacoli 
e violenze della mafia — la 
superstrada che unir à il ma-
re Jonio al Tirreno . -
terminabil e corteo accanto 
ai sindaci c'è l'arcipret e di 

Polistena, don Giovanni A-
mendolia, che rappresenta il 
vescovo di Oppldo -
na, monsignor  Benigno Pa-
pa. Anche il presidente della 

, al quale il coor-
dinamento studentesco anti-
mafia della Piana di Gioia 
Tauro aveva o un ap-
pello, ha mandato ieri un 
messaggio di «viva adesione 
e di personale solidarietà ed 
apprezzamento*. «Siamo 
convinti — dicono gli stu-
denti — che la lotta alla ma-
fia si configura ormai come 
una grande questione nazio-
nale perché la mafia non col-

. . Filipp o Vota i 

(Segue in penultima ) 

Colpo di scena neiPinchiesta della commissione P2 

a Finanza sequestra 
all'aeroporto carte 
segrete di Pazienza 

o a Fiumicino un amico del e legato alla Cia che 
a una valigia - i i di a a 

Francesco Pazienza 

A — Una a va-
ligetta piena di documenti di 

o , uomo 
della Cla e coinvolto nelle 

e faccende della , di 
Llclo Gelll e di o Cal-
vi, è stata a i se-
ra o di Fiumicino 
dalla a di Finanza. 
Pazienza, come si , 
organizzò 11 viaggio negli 
USA di Flaminio i e 
presentò l'allor a o 
della C al o di Sta-
to americano . o stesso 
Pazienza era a a nel 
giorni della a di 
Calvi e telefonò pe o al-
la signora Calvi, per  avver-
tirl a della scomparsa del 
marito . 

e di ieri sera a 
Fiumicino ha contorni anco-
ra incerti ed è coperta dal 
massimo riserbo. S  sono co-
munque appresi alcuni par-
ticolar i interessanti. Alcuni 
giorni fa Tina Anselml, -
sidente della Commissione 
parlamentare d'inchiesta, a-
veva avuto notizia che due 
personaggi collaboratori e a-
mlci di Francesco Pazienza, 
stavano per  partir e alla volta 

Wladìmir o Settimell i 

. (Segue in penultima) 

1 

n un quartiere popolare per  un'esplosione di gas 

Crolla una casa a a 
Travolt i due passanti 

si scava tra le macerie 
o i 23 anni le vittime, Angelo e e -

a a Oddo - Si teme per  la vita di un'altr a giovane don-
na, che è a sepolta - Salvi per o due negozianti 

A — Una casa di tr e 
piani crollata. e morti ac-
certati, mentre ancora si 
scava per  vedere se ce ne so-
no altri . E*  accaduto ieri sera 
— poco prima delle 19 — a 

, in via del Pigneto, 
una delle zone più popolari 
della citta. Ancora non si sa 
— al momento in cui scrivia-
mo — perché o stabile (due 
piani, più una mansarda) sia 
venuto giù. Si parla dell'e-
splosione di una bombola di 
gas. a non è certo. Si cono-
scono, invece, 1 nomi dei due 
ragazzi morti : Angelo Cala-
brese, 23 anni, originari o di 
Bari e a Graziella Oddo, 
23 anni, nata a Nuoro. Non si 
sa se si conoscevano o se si 
sono trovati a passare per 
caso assieme in via del Pi-
gneto nel tragico momento 
del crollo. 

Nell'interno 

Comiso 
punto di 

riferiment o 
del pacifismo 

europeo 
Aspro scontro politico negli 
Stati Uniti intorno alla pro-
posta della conferenza epi-
scopale sul congelamento 
delle armi nucleari. Venti-
quattr o personalità appog-
giano l'iniziativ a e condan-
nano le interferenze del pre-
sidente americano d 

. 
l tema del disarmo è stato 
i al centro anche di un di-

battit o alla Camera del Co-
muni nella capitale : 
11 movimento pacifista bri -
tannico ha poaio la questio-
ne della base missilistica che 
dovrebbe sorgere a Comiso 
come punto di riferimento e 
di lotta per  tutt o  movimen-
to pacifista europeo. 

 E E A . 3 

a palazzina era occupata 
da due famiglie e da uno stu-
dente, che a quell'ora era 
fuori casa. o invece 
uno degli inquilini , -
co Carnovale. E*  certo, infat-
ti , che la moglie, Elisabetta 
Ubaldl, anche lei giovanissi-
ma (ha 24 anni) è sotto le ma-
cerie. e ho parlato — dice 
sconvolto — pochi minuti 
prim a che si verificasse il 
crollo. o chiamata al tele-
fono dall'ufficio . e volete 
che sia ora se non sotto quel-
le macerie?*. 

Emergono altr i particola-
ri,  mentre si scava con la lu-
ce delle fotoelettriche: due 
persone anziane,  coniugi 

, che avevano un 
negozletto al piano terra del-
la palazzina e fanno i cappel-
lai, si sono salvate per  un'in -
credibile prontezza di rifles-

si.'  Si sono buttati fuori , in-
fatti , appena hanno sentito 
la prima esplosione. 

n via del Pigneto è subito 
accorso il Sindaco di , 
Ugo Vetere, che ha assicura-
to tutt o l'interessamento del 
Comune per  gli scampati al 
disastro. E ci sono altr i dan-
ni. n via del Pigneto si trova 
anche il mercato rionale: le 
macerie hanno investito
banchi sfondandone alcun
Quel mercatino è il centro 
del quartiere. Ogni mattina è 
affollato da centinaia di per-
sone. Se il crollo si fosse ve-
rificato  a un'altr a ora le vit -
time avrebbero potuto essere 
decine. A quanto pare la so-
na è anche servita dal meta-
no, ma non tutt e le case sono 
ancora attrezzate e in tanti 
continuano ad usare le bom-
bole da cucina. 

A che punto 
è oggi 

l'informatic a 
nel nostro 

Paese 
, a che punto è in 

? Se ne parlerà oggi e 
domani al convegno nazio-
nale organizzato dal PCX a 

. o in un artico-
lo Giovanbattista Gerace, 
docente di scienza -
mazione all'universit à di Pi-
sa, spiega perché passano da 
qui le «nuove frontier e delio 
sviluppo*. E n un'intervist a 
al nostro giornale l'ammini -
stratore della l sot-
toUnea che sena* program-
mazione l'uso dei computar 
rischia di dare risultat i non 
solo parziali, ma distorti : 
servirebbe soltanto a «razlo-
nalizzart llnefflciensa».  -

APA0.4 

l procuratore 
capo di a 

Gallucci 
è stato 

trasferit o 
Seduta storica per  11 : 
non solo il presidente Pertlnl 
ha presieduto i lavori ma per 
la prima volta hanno avuto 
accesso la stampa e il pubbli-
co. Sandro Pertlnl si è tratte-
mito pochi minuti . l tempo 
però di lanciare un signifi-
cativo messaggio di appog-
gio al Consiglio 

negli ultim i tempi di attac-
chi dagn ambienti più con-
servatori della stessa magV* 

a cr  non è n 

qui. , quindi, 
, ha detto Ui 

stadi OajSacctS 
ritotaCanaslene. l 

r  stata poi accolta la ricmle-

r\ 
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 rappresentanti della «tanv 
pa per  1 emigrazione (12? le te* 
state presenti) si tono ritrovat i 
puntuali all'appuntamento di 

a dal 12 al 14 novembre al 

aliale, com'è noto si era arriva» 
con tanta fatica. a l'assem-

blea costitutiva per  il nuovo 
organismo rappresentativo u* 
nitari o per  la stampa italiana 
all'estero (cosi era 1 intestazio-
ne che figurava nel grande 
striscione dietro la presidenza) 
6i è aperta, e chiusa, nel segno 
del rinnovamento e dell'unita. 
Questi i contenuti che sono e-
mersi nelle intense giornate di 
lavoro. 

Già nella stessa relazione 
introduttiv a si poteva com-
prendere come il gruppo pro-
motore aveva proceduto. Un 
taglio netto con il passato, per 
superare in avanti quanto la 
vecchia Federazione mondia-
le della stampa d'emigrazione 
aveva lasciato di distorto e di 
poco pulito (ricordiamo la ge-
stione Ortolani, noto piduista). 
Però non era al passato che la 
relazione guardava. e novità 
erano insite nei contenuti e 
nell'analisi dell'importanza 
culturale e politica che riveste 
oggi la stampa italiana all'e-
stero. a dalle cartelle che 1' 
oratore (Gasparro, delle Acli)) 
leggeva venivano anche alla 
luce i problemi del mondo del 
lavoro, della crisi economica, 
della pace e il drammatico e 
tragico fatto dei «desapareci-
dos» dell'Argentin a e degli al-
tr i Paesi dell'America . 

Numerose e qualificate le 
presenze degli ospiti in rap-

ttresentàriza del governo, del-
è istituzioni e delle forze so-

ciali e politiche. a è propri o 
dai rappresentanti del gover-
no che sono venute le note sto-
nate; i sottosegretari on. Fioret 
(Esteri) e on. Olcese (presiden-

Costitui U a Roma là Federazion e unitari a 

La stampa o 
non à più quella 
del «piduista» i 
za del Consiglio) non hanno 
convinto: le Toro argomenta-
zioni in merito alla mancata 
applicazione della legge 416 
(editoria), che prevede anche 
contribut i per  la stampa italia-
na all'estero, da una parte ten-
tavano di giustificare i gravi 
ritardi , dall'altr a era evidente 
il loro imbarazzo di fronte alla 
caduta del governo Spadolini. 

. o Valori , vice pre-
sidente del Senato, ha portato 
all'assemblea un caloroso sa-
luto. 

o e pieno di contenuti 
e di indicazioni il dibattito , 
tutt i gli iscritt i a parlare han-
no potuto farlo. Poi il lavoro 
delle commissioni: da quella 
per  l'elaborazione dello statu-
to a quella per  il documento 
finale. 

Al di là della cronaca, oc-
corre dire che questo congres-
so costitutivo per  un'associa-
zione rappresentativa della 
stampa per  gli emigrati ha 
centrato in pieno i suoi obietti* 
vi. e associazioni degli emi-
grati, che già nel lavoro prepa-
ratori o avevano dato un gran-
de contributo, hanno confer-
mato ancora la loro capacità 
operativa e politica. Si è tratta-
to di un grosso salto di qualità; 
il congresso costitutivo dell' 
organismo della stampa dell' 
emigrazione (denominato FU-

S  E: Federazione unitari a 
stampa italiana estero) è senza 
dubbio un positivo punto di 
partenza; le premesse, i conte-
nuti, lo stesso statuto, sono una 
garanzia per  tutt i i giornali de-
gli emigrati. 

Con questi propositi i dele«< 

Sati hanno eletto il Comitato 
irettiv o della nuova Federa* 

zione, che poi ha provveduto a 
eleggere gli organi dirigenti 
previsti dallo statuto. Presi-
dente è stato eletto l'on. Carlo 

a di o 
Santi») e vice presidente vica-
ri o o Salemi . 

O

o 
di Giuliano Pajetta 

l compagno Giuliano Pajet-
ta, dopo più di due mesi di ma-
latti a ha lasciato l'ospedale, fi-
gli ha ora iniziato un periodo 
di convalescenza e di riposo. 
Essendogli impossibile rispon-
dere personalmente a tutt i i 
messaggi di auguri inviatigl i 
da amici e compagni, ringrazia 
tutt i attraverso le colonne del 
nostro giornale. 

Anche quest'anno dal 10 al 
30 ottobre si è svolto a -
bourne, il Festival italiano 
delle Art i per  iniziativa di un 
apposito comitato di cui fanno 
parte enti e asssociazioni ita-
liane e lo Stato del Victoria, 
tramit e il suo ministero degli 
Affar i esteri. 

Nel vasto ed articolato pro-
gramma di iniziative culturali . 
sociali e folkloristiche, hanno 
partecipato inserendosi con 
important i iniziative le -
ni , Toscana e Umbria, 
rappresentate da assessori, 
consiglieri regionali, respon-
sabili delle Consulte dell'emi-
grazione e fra essi i compagni 
Paolo Penichetti. Gioacchino 
Cacciotti. Nello i Paco. -
rio Olla e Antonio . 

- Grande successo di parteci-
pazione e di considerazione 
hanno avuto la a di San 
Francesco (Umbria), quella 
sul libr o di «Pinocchio» (Tosca-
na) e il gruppo folkloristìco 
«Santagèlese» . i parti -
colare rilievo il seminario te-
nuto presso o di Cultu-
ra il 24 ottobre sul tema l 
ruolo delle i per  i pro-
blemi dell'emigrazione, i Co-
mitati consolari e il voto degli 
emigrati all'estero». a rela-
zione introduttiv a del compa-
gno o Olla ha fatto scatu-
rir e un interessantissimo di-
battito. Ad esso hanno parteci-
pato rappresentanti delle asso-
ciazioni regionali e nazionali 
dell'emigrazione, o 
di Cultura, della stampa, del 
comitato del Festival e molti 
connazionali. È stato forte-

i a e pe
il «Festival delle » 

mente criticato il ritard o per il 
varo della legge sui Comitati 
consolari, per  quanto riguarda 
il voto all'estero tutt i ne hanno 
rivendicato il diritt o ed una 
particolare sottolineatura è 
stata fatta sulla questione del-
le garanzie e di segretezza e 
per  lo svolgimento dell'infor -
mazione e della propaganda. 

Sul ruolo delle , il 
dibattit o ha rappresentato un 
coro unanime di critica per  la 
latitanza e l'assenza di iniziati -
ve del nostro governo verso 
gli italiani in Australia, ed è 
stato affermato che hanno fat-
to più le i e le loro Con-
sulte dell'emigrazione in que-
st'ultim i anni che lo Stato ita-
liano dalla sua esistenza ad og-
gi. Nel corso del programma 
del Festival le delegazioni 
hanno avuto modo di incon-
trarsi con l'Ambasciatore ita-
liano, Angeletti, con il Conso-
le di , con i ministr i 
dello Stato del Victori a degli 
Affar i etnici, della Cultura, 
della Sanità, con la -
lit à di , con parla-
mentari di maggioranza e mi-
noranza, tra cui il senatore 
Giovanni Sgrò, emigrato cala-
brese. 
' a composizione unitari a 
delle delegazioni presenti a 

e ha consentito inol-
tr e incontri con la Comunità 

italiana e le istituzioni locali su 
aspetti di più generale interes-
se come: i problemi previden-
ziali trattat i dal dott Crescen-
tini delle Acli (toscana); le 
questioni sociali e cultural i af-
frontate da o Bausi del-
la C di Firenze e dai compa-
gni i Paco, i e -
chetti. 

n conclusione, ancora una 
volta è stata messa in evidenza 
la funzione ed il ruolo delle 

i per  i problemi dell'e-
migrazione, per  un'informa- ' 
zione più corrispondente alla 
vera realtà , per  lo 
sviluppo delle iniziative cultu-
ral i capaci di portare con i va-
lóri del nostro patrimonio sto-
rico, artistico, culturale, de-
mocratico, il prestigio che i 
nostri concittadini all'estero 
ed U nostro Paese meritano di 
avere dai Paesi e dalle comu-
nità che ospitano i nostri con-
nazionali. (o.m.) 

A NUOVA, il Quin-
dicinale dei lavoratori italiani 
in Svizzera, presenta per  la 
prima volta a Zurigo (22 no-
vembre) a Berna (23) e a Basi-
lea (24) il cantautore France-
sco e Gregori in concerto. 
Tutt i coloro che desiderano 
partecipare si possono mettere 
in contatto con i circoli di 

à Nuovo. 

 le ragioni dell'arre-
tratezza e dell'efficienza del 
lavoro formativo e culturale 

 all'estero ed insieme 
le pesanti conseguenze che ne 
derivano non solo per la vita 
dei nostri emigranti e per le 
loro possibilità di inserimento, 
ma per l'immagine stessa del 
nostro  questa, ci sem-
bra, la sintesi più vera ed effi-
cace dell'interessante volume 

a e cultura italiana all'e-
stero». 

 volume, edito dal sindaca-
to nazionale scuola della 

 a cura di  Quer-
cini e  Viero, è destinato 
a rappresentare certamente 
un passaggio obbligato per 
quanti vorranno, d'ora in poi, 
occuparsi di una materia che, 
per troppo tempo, è rimasta 
nell'ambito delle competenze 
della diplomazia e delle élite*. 

 1-oiume — particolarmente 
per i saggi ti  Viero sulla 
politica culturale e fa politica 
scolastica  all'estero 
— fornisce una valutazione 
completava e una documen-

Queste sono la scuola 
e la cultura all'estero 

tazione dettagliata, su orien-
tamenti, strumenti e leggi, 
che, prima d'ora, nessuno ave-
va fornito. Oltretutto — come 
si legge nella prefazione — si 
tratt a di un bilancio fatto con 
grande equilibrio, nel senso 
della più ampia obiettività del 
termine, anche per il  concorso 
di una vasta cerchia di colla-
boratori, della cui competenza 
i curatori dell'opera si sono 
valsi. 

Tra questi collaboratori me-
ritano particolare menzione i 
non pochi funzionari della 
stessa Amministrazione dello 
Staio che avvertono il  limile, 
non più tollerabile, di deca-
denza e di degrado, cui si i 
Giunti , per  cut sentono «il biso-
gno di riqualificar*  e valoriz-
zare il  nostro patrimonio u-

mano, culturale, storico, di 
metterlo positivamente a con-
fronto con quello degli altri 
paesi». , 
. !l  carattere dell'opera itale, 
e la collegialità della ricerca 
compiuta si presenta così am-
pia e articolata, che la citazio-
ne di una parte potrebbe met-
tere in ombra i pregevoli con-
tributi  che tutti hanno dato ai 
curatori dell'opera. Tuttavia 
non possiamo esimerci dal ri-
cordare. anche per l'attualit à 
dei problemi che sollevano, 
Vercellino (emigrazione, mer-
cato del lavoro e sviluppo eco-
nomico) ,  (i centri so-
cio-culturali in Belgio), Tacci 
(la «Sonderschule», una scuola 
che emargina), Vittori a
Cesari (problemi formativi 
dette donne emigrate). (Paolo 
Correnti ) 

Brevi dal l 'estero 
? * - , , * .  ~

B  Oltr e 200 persone hanno partecipato sabato 
13 alla Festa dell'Unit à di ; 
oggi riunione per il tesseramento a -
menica assemblea della sezione di » 

) sulla situazione politi -
ca italiana. -

i congresso della sezione di WAl r 
G e domenica congresso a -

N della CUES (Associazione siciliana); 
per  il PC  parteciperà il compagno e Pa-
risi. Festa del tesseramento a  (Franco-
forte). 

l compagno Gastone Gemini, della 
CCC.parteciperà domenica all'attiv o della Fe-
derazione di A per  il lancio del tessera* 
mento. ."- -~ 
 Assemblea precongressuale della Svizzera O-

rientale oggi a SAN ; domani congresso 
della sezione di N e assemblea 
annuale del circolo à Nuova» a -

; domenica assemblea sul tesseramento a 
. 

 Nella circoscrizione consolare di O si 

sono tenute durante questa settimana cinquan-
ta assemblee per le elezioni del Comitato conso-
lare che si svolgeranno domani e domenica: la 
Federazione del PC  lancia un appello a tutt i i 
lavoratori italiani affinchè partecipino al voto. 

 coronatilo Serrimi è intervenuto ieri a 
O ) ad una am molta sul 

tesseramento; oggi riunione 
a . 
 Presso il circolo Cervi di A U 

compagno deU'ANP  ha tenuto una conferenza 
sulla lCtalsmuB, par  l'occasione era stata alle-
stita anche una mostra fotografica. ì 
scorso «4 è riunit o U CF de A alla 
presenza del compagno Claudio. Cianca, della 
sezione Enrigratfone, che parteciperà domani  ; 
al congresiodi N e alla Festa! 

dell'Unit à di  e domenica al congresso 
di WANGEN; domani il congresso di * 

 sarà tenuto dal compagno o Ciak-
ni. 

F (Unione siciliana emigrati e fami-
glie) organizza domani a  un convegno su 

i emigrati siciliani in Vallonia». Concluderà 
i lavori "onorevole Agostino Spataro. 

Ferma I I - I l sizion e del PCI 
te raccolto le dichiarazioni 
dovreste sapere quali sono i 
partiti che mi hanno espres' 
so U loro incoraggiamento: 
Tutt i i giochi verbali del pre-
sidente incaricato hanno gi-
rato attorno alla parola «in-
coraggiamento., che non a 
caso era stata usata, la sera 
precedente, da Bettino Craxi 
nel momento in cui dava via 
libera al tentativo fanfania-
no. 

n sostanza, Fanfani, ha 
fatto capire che il disegno 
complessivo della maggio-
ranza che dovrà sorreggere il 
nuovo governo già esiste. e 
sono però i nodi più grossi da 
sciogliere: quello della politi -
ca economica e quello della 
data delle prossime elezioni 
politiche (e quindi della du-
rata del governo che sta per 
essere costituito). Su questo 
il presidente incaricato è sta-
to quanto più poteva evasivo. 
Per  i problemi economici, te-
ma sul quale è caduto Spado-
lini per  le polemiche An-
dreatta-Formica, si è limita-
to a dire che tutt i i partit i 
hanno condiviso le -severe 

notationi» di Spadolini che 
con il suo ultimo discorso alla 
Camera ha sottolineato la 
gravità della situazione. Un 
po' poco. Non è un mistero 
che rimangono in piedi i con-
trasti tra C e , anche se 
il responsabile economico so-
cialista, Francesco Forte, ha 
dichiarato che esistono le 
premesse »per individuare 
una linea' di governo anche 
sui temi molto controversi 
della politica tributari a e del-
la qualificazione della spesa 
pubblica. 

Sull'altr o tema spinoso del 
carattere del governo — cioè 

Soverno a termine o governo 
Ì  legislatura — Fanfani ha 

cercato di cavarsela con una 
battuta. Gli è stato chiesto: 
come ha fatto a rabbonire 
Craxi, che era partit o per  le 
elezioni a primavera? -Guar' 
di — ha risposto — lei può 
addirittura frugare nelle mie 
tasche ma non troverà nes-
suno zufolo: n effetti, non 
sembra che vi sia stato nes-
sun ricorso, da parte del pre-
sidente incaricato, ad artifìc i 
magici nei confronti del se-

gretario socialista: nell'in-
contro con la delegazione del 

, egli avrebbe accantona-
to la questione osservando 
che il problema della data 
delle elezioni certamente esi-
ate, che esso comunque ri* 
guarda il capo dello Stato (e 
pare che lo stesso Pertini lo 
abbia ricordato a Craxi), e 
che in ogni caso la situazione 
sociale ed economica è così 
diffìcil e da ..consigliare l'im -
mediata .costituzione di un 
governo. i sera in TV, il vi-
cesegretario socialista Valdo 
Spini ha ripetuto che la ri -
chiesta ' dell'abbinamento 
delle elezioni politiche a 
quelle amministrative previ-
ste in primavera è «netta» da 
parte dei socialisti, e resta 
tuttor a in piedi. È però ovvio 
che l'interpretazion e di que-
sta presa di posizione della 

e socialista (il famo-
so punto otto del «decalogo» 
del PS  per  la crisi) resta affi-
data a Craxi, che la gestisce 
nel quadro di una tattica che, 
di nuovo, conosce bruschi zig 
zag. 

Come al solito, la C non 

drammatizza questo aspetto, 
pur  continuando a sostenere 
che il governo che sta per  na-
scere non può avere il timbr o 
del governo a termine. 'Co-
nosco la richiesta socialista 
— ha detto e a uscendo 
dal colloquio con Fanfani — 
ma non credo posta far parte 
del programma di governo.
nostro suggerimento e la no-
stra valutazione vanno nel 
senso di costituire un gover-
no che governi. Stabilire ter-
mini mi sembra improprio. 
Se fossimo in presenza di un 
governo in condizioni di dif-
ficoltà, stabilire traguardi 
lontani sarebbe inutile, ma 
se si forma un governo che 
ha capacità di fronteggiare 
la situazione, credo che sa-
rebbe ugualmente improprio 
decretarne la fine in antici-

eo». Sullo stesso registro 
anno insistito gli on. -

zotta e Granelli. E evidente 
che la a cristiana 
vuole stringere i socialisti e 
gli altr i partit i dell'ex mag-
gioranza a una trattativ a per 
la formazione del governo, 
accantonando il tema

proprio-) della.durata del 
patto. o essere gli 
altri , poi, ad assumersi la re-
sponsabilità di una eventuale 
rottura . Se qualcuno vuole 
andare alle elezioni anticipa-
te, insomma, deve uscire allo 
scoperto. a C assume fin 
da ora un atteggiamento pru-
dente. Ciò è tradizionale. n 
questo caso vi è però anche 
un calcolo più insidioso: la 
segreteria democristiana sa 
molto bene, infatti , che su 
questo punto sono destinate 
a scontrarsi le posizioni di-
vergenti affiorate nel . 

Fanfani ieri ha avuto l'ap-
poggio dei liberali , contrari a 
un governo a termine, e dei 
socialdemocratici, i quali 
hanno riunit o la loro -
ne (Saragat ha preso la paro-
la in questa sede, sostenendo 
che i rapport i con il PC  deb-
bono essere *di aperto e co-
raggioso confronto e non di 
chiusura» ed auspicando, per 
il futuro , la maturazione -di 
possibili nuove forme di go-
verno»).  repubblicani riuni -
ranno oggi la . Essi 
sottolineano comunque so-

prattutt o il rilievo dei pro-
blemi economici, e sostengo-
no fin da ora di apprezzare 
l'impostazione della , la 
quale considera la legge fi-
nanziaria «una condizione 
preliminare ma non suffi-
ciente» per  la manovra eco-
nomica. 

Fanfani rivedrà i partit i 
dell'ex maggioranza domani. 

ì si incontrerà con i 
gruppi parlamentari de, se-
condo un vecchio rituale, poi 
farà un nuovo giro con i par-
tit i invitat i ad entrare nel go-
verno. 

o essere stato consul-
tato da Fanfani, il segretario 
del PdUP, , ho detto di 
essere convinto che questo 
governo è destinato *allo 
stesso fallimento del governo 

f ìreceaente». Anderlini , per 
a Sinistra indipendente, ha 

confermato le critiche nei 
confronti della maggioranza 
pentapartitica: Fanfani — ha 
soggiunto — «lo aspetteremo 
alle conclusioni sulle idee, i 
programmi, gli uomini: 

Candiano Falaschi 

in un clima confuso e ambi-

f uo, con un gioco di sospet-
l e di ricatt i reciproci in cui 

dominanti appaiono gli in-
teressi e le convenienze di 
parte. 

Non risult a in alcun mo-
do dai comportamenti della 

C che essa, con l'incaric o 
rivendicato per  il senatore 
Fanfani, intenda davvero 
perseguire in termini nuovi 
una politica di risanamento 
dell'economia e dello Stato, 
secondo equità e rigore, 
modificando i propr i atteg-
giamenti di sostanziale ap-
poggio al padronato e di 
conservazione sociale. l 
partit o socialista continua 

Il comunicat o 
dell a Direzion e 
ad essere impigliat o nella 
contraddizione tr a propo-
ste di alcuni obiettivi posi-
tivi , in campo economico e 
sociale, e la sostanziale ac-
cettazione della logica delle 
vecchie alleanze. E evidente 
che è nell'interesse delle 
masse lavoratric i e popola-
ri che questa contraddizio-
ne sia superata. l rischio è 
che tutt o si riduca ad uno 

scontro oscuro sulla durata 
di un nuovo governo e alla 
contesa sulla data, inverna-
le o primaverile, di elezioni 
politiche anticipate. 

E ormai intollerabil e per 
le esigenze e gli interessi 
della nazione Ti ricorso a 
governi provvisori e condi-
zionati da accordi o da pro-
? ositi di elezioni anticipate. 
1 PC  ritien e doveroso che i 

partit i chiariscano nel mo-
do più netto le loro posizio-
ni su questo punto. 

Non è tollerabil e per  le 
condizioni drammatiche 
del Paese che si vada ad 
una qualche riedizione del 
pentapartito. o 
che soluzioni di questo tipo 
vedranno il PC  all'opposi-
zione, 1 comunisti riaffer -
mano la loro convinzione 
che il Paese ha bisogno di 
una guida politica autore-
vole, sicura, che fondi la 
sua forza e la sua capacità 
di adottare misure rigorose 
sul consenso delle grandi 
masse popolari; un consen-

so che non si può ottenere 
se non dando ad esse ga-
ranzie di equità e la certez-
za che ci si impegna ad a-
prir e una strada di rinno-
vamento e di trasformazio-
ni strutturali . 

A pagare 11 costo maggio-
re della crisi non devono es-
sere il mondo del lavoro, il 

, le forze più 
produttive , 1 ceti più disere-
dati e meno protetti , ma le 
forze del privilegio, della 
speculazione e del parassi-
tismo. l banco di prova più 
importante, anche per  va-
lutar e le soluzioni di gover-

no, è il modo come ci si at-
teggia verso lo scontro so-
ciale in atto. È oggi infatt i 
una necessità nazionale, 
che dovrebbe impegnare il 
governo e tutt i i partit i de-
mocratici, agire per  indurr e 
la Confindustrl a a mutare 
la sua posizione di -
genza, che è la causa prin -
cipale dell'esasperazione 
del conflitt o sociale. 

a e ha deciso di 
convocare il Comitato cen-
tral e e la Commissione cen-
tral e di controllo il giorno 
23 novembre per  l'esame 
del documento politico per 
il XV  congresso. 

degli USA dove il faccendie-
re e agente del «servizi» ame-
ricani si trovava da qualche 
tempo. Alla Finanza erano 
state date disposizioni per-
ché i due venissero control-
lati . l controllo in partenza 
non aveva dato alcun risul-
tato, ma ieri sera quando i 
due collaboratori di Pazien-
za sono arrivat i a Fiumicino, 
) finanzieri hanno controlla-
to attentamente una valiget-
ta e sono saltati fuori molti 
documenti che gli. agenti 
hanno ritenuto . 

a presidenza della Com-
missione d'inchiesta è stata 
subito avvertita e il collabo-
ratore di Pazienza, o 
Pinna che viaggiava insieme 
ad un certo Giuseppe , 
è stato bloccato. l ì 
(che sarebbe il portaborse di 
un parlamentare), invece, si 
è allontanato. Pochi minuti 
dopo la valigetta è stata tra-
sportata a Palazzo San -
culo e o stesso presidente 
Tina Anselmi, insieme ai 
membri dell'uffici o di presi-
denza, hanno portato a ter-
mine un primo esame del 
materiale. Nella valigetta e' 
erano alcune agende piene 
zeppe di numeri telefonici, 
lettere, appunti vari, e una 
serie di procure (una decina 
pare) firmat e da Francesco 
Pazienza e con le quali si or-
dinava lo scioglimento di un 
gruppo di società di proprie-

Le cart e segret e 
di Pazienza 

tà dello stesso Pazienza. Bi-
sogna tener  conto che da 
molti giorni la Commissione 
d'inchiesta sulla P aveva 
convocato il personaggio per 
ascoltarlo in-merit o a molte 
e important i questioni. Pa-
zienza, dagli USA, aveva fat-
to sapere che sarebbe rien-
trat o al più presto in . 
n realtà non si era più fatto 

vedere né sentire. 
< l sequestro della valigetta 

a Fiumicino conferma che, 
probabilmente, Francesco 
Pazienza non ha nessuna in-
tenzione di rientrar e in a 
e che, per  questo, aveva an-
che deciso di liquidar e tutt i i 
suoi «interessi» nel nostro 
paese. e del materiale 
sequestrato continuerà an-
che stamane. Non bisogna 
dimenticare che tutt i coloro 
(anche gli uomini dei nostri 
«servizi») che hanno avuto 
contatti con Pazienza lo 
hanno sempre definito come 
un agente della Cia di note-
vole importanza, amico di 
monsignor , ami-
co di Flavio Carboni e di -
berto Calvi. 

l prefetto , ex ca-

po del poi disciolto «ufficio 
affari riservati» del ministe-
ro , davanti alla 
Commissione d'inchiesta 
sulla P2, aveva detto che Pa-
zienza, nei momenti in cui 
venivano cambiati gli amba-
sciatori USA in , rap-
presentava direttamente gli 
interessi americani nel no-
stro paese. 

Francesco Pazienza, dun-
que, è uomo di primissimo 
plano in tutt e le vicende del 
«servizi» italiani legati alla 
P2, consigliere e amico di 

o Calvi, fino agli ulti -
mi giorni di vita del banchie-
re. a stessa moglie di Calvi, 
Clara Canetti, ha detto di re-
cente che Pazienza aveva i 
nastri di una serie di telefo-
nate tra il marit o e monsi-
gnor . a è 
fuori di dubbio che dalla va-
ligetta sequestrata a Fiumi-
cino, potrebbero venir  fuori 
notizie molto important i sul-
la P2 e sulla reale funzione 
svolta in a da questo 
personaggio «al soldo di mol-
te bandiere». Come si ricor -
derà, era stato lo stesso Pa-
zienza ad avere organizzato i 

i di sicurezza» privat i 
dello stesso Calvi. , la 
Commissione d'inchiesta 
sulla P2, aveva lavorato per 
tutt a la giornata, ascoltando 
a lungo il prefetto Walter  Pe-
losi, ex capo del Cesls, il ge-
nerale della Guàrdia di Fi-
nanza o e il questore E-
lio Cioppa. e audizioni si e-
rano svolte a porte chiuse. A 
quanto si è saputo o Gelli 
era stato attivato come in-
formator e dei «servizi» persi-
no in merito alla strage alla 
stazione di Bologna. Òli in-
terrogati hanno deposto a 
lungo anche sul sequestro 
Bulgari , sul dossier -
Biali , su un interrogatori o al 
quale Gelli sarebbe stato sot-, 
toposto dal dott Occorsio poi ' 
ucciso dai fascisti*  sul gene-
rale Giudice è sul contrab-
bando di petrolio, sugli avvo-
cati Spazzali e Gulso e su al-
cuni particolar i del seque-
stro o da parte delle Br. 

n serata, il settimanale 
, ha anticipato ai 

giornali il testo di una inter-
vista fatta a a alla mo-
glie e al figli o di o Cal-
vi. , a quanto si è 
potuto capire, sarebbe stata 
concessa a «Panorama» e 
contemporaneamente al 
missino Pisano per  il suo 
giornale. Pisano, come è no-
to, è anche commissario del-
la Commissione d'inchiesta 
stilla P2. Nell'intervist a Cla-

ra Canetti fa tutt a una serie 
di clamorose rivelazioni. * 
intervista contiene anche 
notizie già altre volte smen-
tit e che hanno dato luogo a 
tutt a una serie di querele e 
controquerele. a moglie di 
Calvi — secondo «Panora-
ma» — avrebbe detto che 

s era il vero padro-
ne dell'Ambrosiano, che l'al -
to prelato era, come France-
sco Pazienza, una spia ame-
ricana. _ 4 ^ . .+ 

Clara Canetti — sempre 
secondo il settimanale — a-
vrebbe anche detto che «Pa-
zienza parlava a s 
come se fosse un suo dipen-
dente». a vedova di Calvi a-
vrebbe poi ripetuto che il 
marit o era l'uomo più. ricat-
tato del mondo e Flavio Car-
boni «sa tutt o e deve quindi 
parlare». 

Clara Canetti avrebbe 1-
noitr e aggiunto: «Un giorno 
mio marit o arriv ò a casa pal-
lido e sudato e disse a mia 
figli a Anna di aver  parlato 
con Andreotti che aveva fat-
to un discorso poco chiaro, 
anzi, in un certo senso chia-
rissimo». i ha detto (An-
dreotti - ndr) che potrebbero 
succedermi cose spiacevoli». 

a vedova di Calvi — sem-
pre secondo «Panorama» — 
avrebbe poi aggiunto che il 
marit o vedeva spesso An-
dreotti e che anche lei era 
stata costretta ad incontrar -

si con l'uomo politico de. a 
donna, , avrebbe ag-
giunto che l'editor e Ciam-
pico (fascista e collaboratore 
di Orazio Bagnasco, 11 noto 
finanziere svizzero) le aveva 
detto di avvertire Andreotti 
che tutt i 1 documenti del 
rapport i tra Calvi e gli uomi-
ni politici italiani erano al si-
curo all'estero. a signora 
Calvi avrebbe poi precisato 
di avere incontrato Craxi e di 
aver  parlato con 11 segretario 
socialista del 21 milioni di 
dollar i dati ad Ortolani per  il 

. Craxi, insieme a Formi-
ca — avrebbe aggiunto Clara 
Calvi — avrebbero promesso 
di aiutare, in tutt i 1 modi, il 
capo dell'Ambrosiano. a 
moglie del banchiere avreb-
be inoltr e precisato di aver 
ricevuto in casa il prefetto 

o e avrebbe confer-
mato che il famoso conto 
«Protezione», trovato tra le 
carte di Gelli, c'era: il suo im-
porto era di sette miliard i ai 
quali attingeva Claudio 

i per  conto di Bettino 
Craxi. n serata, l'uffici o 
stampa del , ha diramato 
una dura e indignata smen-
tit a circa tutt e le presunte ri -
velazioni della signora Clara 
Canetti, infine, sostiene che 
suo marito dette un miliard o 
di lir e al leader  de Flaminio 
Piccoli. 

WladimiroSettinitll i 

di gennaio; poi sarà la volta 
del gruppo n a 
febbraio, e di decine di altr e 
imprese. 

l sindacato ha aperto una 
vera e propri a «vertenza -
lano* per  costringere l'Asso-
lombarda a trattar e sulla 
mobilità. a gli industrial i 
sono sempre sfuggiti a un 
confronto. i qui la richie-
sta, avanzata di nuovo anche 

Metalmeccanic i 
in corte o 
ieri , della riform a del merca-
to del lavoro. 

Franco Bentivogli ha cen-
trat o il suo discorso in piazza 

propri o sui risultat i sconso-
lanti del governo Spadolini 
appena decaduto, tr a i quali 
va annoverato il blocco della 

legge sulla mobilità.  il 
sindacato ha dato un credito 
eccessivo a Spadolini.  cosa 
non si ripeterà.  nuovo go-
verno' non godrà né di sconti 
né di indulgenze, da parte no-
stra. È meglio dirlo con chia-
rezza fin da ora».

n tutt a la , in-
tanto, Cgil, Cisl e U  stanno 
preparando lo sciopero na-
zionale dell'industria . Nella 

regione si terranno 21 mani-
festazioni. A o il comi-
zio unitari o sarà in piazza 
del . 

o i ricatt i confindu-
strial i sui salari reali e sull* 
occupazione che hanno fatto 
saltare i negoziati sul costo 
del lavoro, la rottur a delle 
trattativ e contrattuali per  i 
tessili, i chimici e gli edili 
(circa due milioni di lavora-

tori ) hanno reso ancora più 
acuto lo scontro sodale. a 
mobilitazione, che si sta e-
stendendo in tutt o il paese, 
trova nello sciopero di mer-
coledì un primo momento di 
unificazione. Sarà reso anco-
ra più forte con le forme di 
lotta e di iniziative sulle qua-
li giovedì prossimo si pro-
nuncerà il direttiv o unitario . 

A-PoUioSafimben i 

pisce solo qui ma rappresen-
ta una grave minaccia per  1* 
intero sistema democratico 
del nostro Paese». E fra i 
compiti più urgenti, c'è ia 
battaglia contro i trafficant i 
di eroina, una piaga dilagan-
te anche nei paesi piccoli e 
grandi della Plana dove l'or -
ganizzazione mafiosa ha 
spostato negli ultim i tempi 
alcune raffineri e e il centro 
di smistamento verso i mer-
cati del Nord . 

l rappresentante degli 
studenti di Polistena ha spie-
gato: a nostra non è una 
lotta contro un partito : vo-
gliamo denunciare le conni-
venze fra la mafia ed alcune 
struttur e del potere politico. 
Ognuno faccia poi l'esame di 
coscienza e l'autocritica». 
Certo i a Polistena di diri -
genti della C non se ne sono 
visti. Cosi come brillav a per 
assenza il governo regionale 
di centro-sinistra. 

l palco, nella grande 
piazza della , si 
sono levate e le voci di 
lotta di una regione che vuo-
le resistere con tutt e le sue 
forze all'assalto mafiosa 
Parla 11 sindaco di Polistena, 
il compagno Girolamo Tri -
podi; poi una ragazza dell'A-
zione cattolica: «Non è più 
tempo di parole — dice — d 
vogliono fatti . Noi vogliamo 
essere protagoniste nella lot-
ta alla mafia perché rlfiutla -

L'«altr a 
in piazza 
mo ogni tipo di violenza e di 
oppressione». o il preside 
dell'istitut o magistrale di 
Palmi, Pettinato e il giudice 
Giuseppe Cambino, del Tri -
bunale di o Calabria, 
ha portato il saluto Simona 

a Chiesa, la figli a del 
prefetto trucidato nell'ag-
guato di via Carini . Visibil -
mente emozionata, mentre 1 
giovani scandivano a 
Chiesa eroe popolare», la si-
gnora a Chiesa ha ricor -
dato la fiducia che il padre 
riponeva nei giovani. i 
credeva in voi — ha detto — 
sperava nella gioventù, an-
dava nelle scuole. E questa 
giornata di lotta odierna de-
ve spingerci tutt i ad una pre-
sa di coscienza più forte del 
nostri diritt i a cominciare 
dal diritt o alla libertà che la 
mafia ci vuole negare». 

n AmendoUa ha letto 
quindi 11 messaggio del ve-
scovo di Oppido. i fronte a 
questa situazione in cui i gio-
vani diventano preda dette 
organizxaslonl mafiose — ha 
scritto monsignor  Papa — 
noi comunità cristiana non 
possiamo esimerci dalTassu-

r. i » 

mere le nostre responsabili-
tà. Occorre scendere alle 
cause profonde cne produco-
no il fenomeno mafioso ed 
esse vanno identificate nella 
crisi morale che investe indi-
vidui e istituzioni». 

o la lettur a del docu-
mento di adesione della Fe-
derazione regionale , 

 e  hanno parlato il 
brigadiere Palma, segretario 
provinciale del P e Pao-
lo Ferreri , del sindacato na-
zionale della . 
Nei giorni scorsi oltre 300 do-
centi della Plana di Gioia 
Tauro avevano i sotto-
scritto un appello contro la 
mafia.  ieri, accanto ai gio-
vani, c'erano anche loro, 1 
protesomi e 1 presidi dei licei. 
degli i tecnici e magi-
strali di motti paesi. l biso-
gno di libertà—ha commen-
tato Fabio , segretario 
del PC  calabrese che insie-
me a molti altr i dirigenti e 
parlamentari comunisti ha 
partecipato alla manifesta-
stono — è insopprimibile. E1 
giovani calabresi tornano ad 
esprimerlo fortemente. -
no incontrato il limit e fon-

damentale alle possibilità di 
sviluppo libero della loro vi-
ta, hanno incontrato la ma-
fia e la combattono ora a vi-
so aperto. e ad una 
grande schieramento: i sin-
dacati, la sinistra, gli ammi-
nistrator i democratici, gli 
insegnanti, i poliziotti ,  ma-
gistrati , l'Azione cattolica, la 
Chiesa con la posizione e-
spressa da molti vescovi. So-
no le forze che hanno preso 
la parola a Polistena, la voce 
della Calabria nuova. Che 

«r*****- FffppoViltr l 

EMANUELE MACALUSO 
CofKMrettOf S 

1SSftM»B,<Ms«MT » 
1S - Tatof. 
SMOSSI - «stess a - sssoss a 
«SfOMS . «SS12S1 - «SS12SS 
«SS1MS - 4M12S4 . «SS12SS 

MISS 
>a.A.T.f_ 

 Vkl «ai Taurin i 1S 

l'Unit à 
dal 28 novembre 
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